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Roma, 3 luglio 2018 - "Licenziamo il Jobs Act". Luigi Di Maio cerca di riprendersi la scena 
e quella parte di elettorato di sinistra ‘disperso’ dopo l’abbraccio di governo con la Lega di 
Salvini e vara, con non poche difficoltà, quel decreto ‘Dignità’ che ancora in bozza ha fatto 
sollevare l’intero mondo dell’impresa e delle Agenzie per il lavoro. 
A suscitare sconcerto è soprattutto la stretta sui contratti a termine. Le principali modifiche 
in gioco, anzi, andrebbero a impattare già da subito, in assenza di norme transitorie 
adeguate, sui contratti in scadenza entro fine agosto che, secondo le stime del centro 
studi Datagiovani per Il Sole 24 Ore sono 892mila, per arrivare a 1,6 milioni di rapporti in 
scadenza entro fine anno, circa il 57% del totale. Certo, il decreto arrivato ieri a tarda sera, 
dopo mille rinvii sul tavolo del consiglio dei ministri, è cosa diversa da quello che aveva in 
testa all’inizio Di Maio; nel testo c’è, certo, il raddoppio delle indennità per i licenziamenti 

senza giusta causa e una stretta sui contratti a termine, che non potranno durare più di due 

anni, con le regole che vengono estese anche ai lavoratori in somministrazione, ma risulta 
più soft delle attese sulla revisione del redditometro e l’abolizione del trattenimento diretto 
dell’Iva da parte dello Stato, che diventa per i rapporti con i soli professionisti e non per 
tutti. Per lo spesometro, poi, si profila un rinvio della scadenza per l’invio dei dati del terzo 
trimestre a febbraio 2019, insieme quindi all’invio dei dati del quarto trimestre. A tarda 
serata il vice premier scrive su Facebook: "Questo decreto è la Waterloo del precariato". E 
fa un riferimento anche allo stop alla pubblicità dei giochi d’azzardo: "Siamo il primo Paese 
a farlo". 
 
Tutte le questioni, si diceva, che non hanno fatto un bell’effetto ai rappresentanti delle 
imprese, da Confindustria a Confcommercio a Confesercenti, ma anche a Assolavoro: tutti 
hanno manifestato "profonde preoccupazioni", ma anche per la Cna, che punta invece il 
dito sulla causali dei contratti a termine, che "riprodurrebbe la stessa situazione di 
incertezza che in passato è stata fonte di numerosi contenziosi". Di Maio, però, non molla 
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e ieri si è ripreso la scena, con il via del primo provvedimento, di fatto, del governo giallo-
verde. I problemi con le coperture, tuttavia, soprattutto relativamente allo stop 
alle pubblicità sui giochi, sono rimasti sul tavolo del governo fino all’ultimo e, nel corso 
della giornata, i contatti tra Tesoro, Mise e Palazzo Chigi sono stati fittissimi per riuscire a 
superarli, con il M5s che ha più volte confermato ad un riottoso ministro dell’Economia, 
Giovanni Tria, l’intenzione di andare fino in fondo. 
Anzi, nella tarda mattinata di ieri Di Maio, che non ha mancato ieri anche di attaccare le 
banche, ha forzato la mano sulla parte ‘lavoro’ pretendendo l’aumento del 50% 
all’indennizzo per i licenziamenti senza giusta causa che nessuna bozza precedente del 
decreto conteneva. Una ‘forzatura’ che sarebbe stata gestita ‘a distanza’ da Salvini. E in 
serata la Lega fa sapere: "Nessuna spaccatura, abbiamo votato il decreto, c’è intesa". 
Anche se lascia trapelare dubbi sulle misure anti precariato. A scagliarsi contro il decreto 
sono al momento solo gli alleati (sulla carta) di Salvini: da Forza Italia a Fratelli d’Italia. 
 

 

Di Maio con i lavoratori di Medtronic-Invatec nel Bresciano (LaPresse) 
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REDAZIONE (ACM) MARTEDÌ 3 LUGLIO 2018

ROMA - In attesa dell'annunciata riduzione del costo del lavoro,

"tutta da verificare", il Governo decide di fare una "grave marcia

indietro sui contratti a termine introducendo, di fatto, forme di

inutile e dannosa rigidità». Confcommercio-Imprese per l'Italia

commenta così in un comunicato le norme contenute nel Dl dignità

approvato dal Consiglio dei Ministri. "Se l'obiettivo era quello di

favorire la creazione di nuova occupazione, si va invece nella

direzione opposta - prosegue Confcommercio - con l'aggravante di

creare un periodo di incertezza e un ritorno del contenzioso. Le

imprese del terziario e del turismo, le uniche che hanno creato

nuova occupazione, anche durante le crisi, avranno dunque un

freno allo sviluppo e agli investimenti". Bene l'annunciato stralcio

delle norme sullo staff leasing, che non avrebbe favorito assunzioni

a tempo indeterminato e avrebbe penalizzato le imprese

diminuendo le occasioni di lavoro stabile, "ma alcune norme sul

contratto a termine e altre in materia fiscale necessitano di

correttivi» continua Confcommercio, che spiega come "la

reintroduzione delle causali, l'aumento incrementale del contributo

per le imprese e l'applicazione ai contratti in essere rappresentano

una fortissima penalizzazione per le aziende del terziario e del

turismo che da sempre utilizzano questo contratto per far fronte alle

variabili esigenze di mercato. Questo, di fatto, prospetta un

pericoloso ritorno ad un periodo di incertezza, ad un incremento del

contenzioso e ad una potenziale ricaduta negativa

sull'occupazione".
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I PIÙ VISTI

La Bce attacca il governo Lega-M5s e avverte: la legge

Fornero non si deve toccare

Il governo pronto alla guerra contro l'Ue: anche Savona parte

all'attacco

L'Italia rischia l'ennesima manovra correttiva

Reddito di cittadinanza, il M5s non arretra: «In vigore entro il

2019»

Il premier mancato rimpiange Monti. Cottarelli: «Senza di lui

Italia nel baratro»

Il lunedì nero delle tasse: il 2 luglio è «ingorgo fiscale»

Così i dazi di Trump colpiranno la nuova politica industriale di

Marchionne

Il punto debole della Cina, la sua infinita sete di petrolio. Come

Trump e Putin metteranno all'angolo Xi Jinping

Mai così male: cosa significa che 5 milioni di italiani sono in

povertà assoluta

Di Maio incontra i riders, la proposta dei ristoratori: «Ecco

come li possiamo assumere»

ECONOMIA

Economia | Decreto dignità

Il lungo fronte del no al decreto dignità: perché non piace a
Confcommercio & co.
Una "grave marcia indietro" sui contratti a termine che introduce "forme di inutile e dannosa
rigidità": le organizzazioni contro Di Maio

Il vicepremier e ministro del Lavoro e dello Sviluppo Economico Luigi Di Maio (ANSA/RICCARDO ANTIMIANI)
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Semplificazione ancora lontanissima

In materia fiscale, Confcommercio accoglie con favore il rinvio al

primo gennaio 2019 dell'obbligo della fatturazione elettronica per i

distributori di carburante. Ma il pacchetto di misure contenute nel

decreto - abolizione dello split payment per i soli professionisti,

invio dello spesometro 2018 non più semestrale ma annuale - pur

andando nella direzione di semplificare gli adempimenti a carico

delle imprese e dei lavoratori autonomi, "è ben poca cosa rispetto al

massiccio e necessario processo di semplificazione perchè ancora

oggi, tra adempimenti amministrativi inutili e complessi, l'eccesso di

burocrazia costa alle micro e piccole imprese italiane 33 miliardi di

euro all'anno». L'organizzazione auspica quindi che il governo

"attui le opportune modifiche a questo provvedimento che penalizza

le imprese del terziario di mercato che hanno già pagato caro il

prezzo di una crisi senza precedenti e che chiedono misure per

favorire gli investimenti e creare di posti di lavoro".

Confesercenti: una batosta

Molto simile la posizione di Confesercenti, che rileva "con profonda

insoddisfazione" l'inserimento nel decreto dignità di pesanti

interventi sui contratti a termine. "Se da una parte riteniamo

condivisibile cercare di stabilizzare l'occupazione e dare le giuste

garanzie ai lavoratori, dall'altra non possiamo accettare la

penalizzazione delle imprese, che garantiscono il lavoro in primo

luogo" dice. Il contratto a tempo determinato costa già più di quello

a tempo indeterminato - sottolinea la Confederazione - con un

contributo addizionale a carico del datore di lavoro pari all'1,4%

della retribuzione imponibile ai fini previdenziali. Un ulteriore

aumento degli oneri, il D.L. prevede lo 0,5% in più dal secondo

rinnovo, si trasformerebbe secondo Conesercenti in un aggravio

stimabile in oltre 100 milioni di euro l'anno, di cui più della metà

verrà sborsato già quest'anno, visto che scadranno il 55% dei

contratti. "Che le nuove norme siano una batosta per i bilanci delle

imprese, d'altro canto, lo conferma indirettamente il fatto che non si

prevede la loro applicazione nella Pubblica Amministrazione, per

chiari motivi di sostenibilità" accusa l'ente.

Il nodo è il lavoro a termine

In una fase economica come quella attuale - prosegue

Confesercenti - caratterizzata da una grande incertezza e da un forte

turn over fra le imprese, la cui esistenza in vita media è ormai di tre

anni, il lavoro a termine è "per ovvi motivi" la forma contrattuale più

utilizzata dalle PMI, il 90% delle quali occupa meno di 10

dipendenti. I contratti a tempo determinato sono "indispensabili" in

particolare per le attività del turismo, settore ad elevata stagionalità.

La contrattazione privata ha da sempre trovato regole condivise tra

imprese e lavoratori e nelle attività stagionali la riconferma delle

assunzioni è "una prassi consolidata" assicura Confesercenti, che

ora - a causa degli aumenti incrementali - rischia di venire meno.

"Assolutamente controproducente anche il passo indietro sulle
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causali, che rende più rischiose le assunzioni, crea un clima di

incertezza e porterà ad un inevitabile aumento dei contenziosi». Più

che fissare per decreto regole che vanno contro le esigenze delle

imprese e degli stessi lavoratori - conclude - sarebbe stato più utile

un confronto con il Ministro ed i rappresentanti delle imprese per

agire contro il dumping contrattuale che, molto più dei contratti a

tempo determinato, penalizza lavoratori e imprese oneste.

Auspichiamo che possa avvenire a breve.

L'allarme di Assolavoro

Anche Assolavoro nei giorni scorsi non aveva risparmiato un

durissimo attacco al ministro Di Maio: "Contrariamente a quanto

annunciato dal ministro dello Sviluppo economico e del Lavoro nei

giorni scorsi, il testo del cosiddetto decreto dignità

conterrebbe interventi sulla somministrazione di lavoro tali da

suscitare profonde preoccupazioni per il futuro di un istituto che

garantisce la giusta retribuzione, quella prevista dai Ccnl, e tutte le

tutele del lavoro dipendente. Se le indiscrezioni fossero confermate

si determinerebbe una forte riduzione occupazionale per i lavoratori

in somministrazione unitamente a una riduzione della durata dei

rapporti di lavoro, visto il nuovo regime delle proroghe che si

ipotizza». Ne deriverebbero - aggiunge - riflessi anche per i

dipendenti diretti delle Agenzie per il lavoro: oltre 10mila persone,

occupate stabilmente nei 2.500 sportelli diffusi sull'intero territorio.

Assolavoro ribadisce "con forza l'urgenza di un confronto così da

evitare interventi disastrosi per l'occupazione di qualità, che

potrebbero determinare, tra l'altro, una recrudescenza del lavoro

irregolare e sottopagato, già troppo diffuso nel nostro Paese". 

Italia sotto la media Ue

L'incidenza del lavoro in somministrazione nel nostro Paese è

intorno all'1,5%, ancora sotto la media europea (1,9%) e distante,

per esempio, dalla Germania (2,4%) per cui risulta ulteriormente

ostico comprendere le ragioni di un intervento che risulterebbe

punitivo per lavoro tutelato, imprese italiane, competitività del

Paese. La differenza rispetto al lavoro a termine è netta ed è

nettamente sancita nella normativa europea prima che nazionale.

Su tutto - sottolinea ancora l'associazione - sta una questione di

metodo: intervenire su un determinato settore senza un confronto a

monte con chi lo rappresenta è una modalità che non porta mai a

nulla di buono". 

Più notizie

Scopri DiariodelWeb.it - Economia

Seguici su Facebook e rimani aggiornato

· Italia · Luigi Di Maio · Previdenza · Confesercenti · Confcommercio 

· Ministero Sviluppo Economico · Decreto dignità · Assolavoro

TUTTE LE NOTIZIE SU:

RASSEGNA WEB DIARIODELWEB.IT Data pubblicazione: 03/07/2018
Link al Sito Web

ASSOLAVORO 7



art

CONSIGLIO DEI MINISTRI

Decreto dignità, licenziamenti: indennità sale
a 36 mesi ma è tensione Lega-M5S
–di Giorgio Pogliotti, Claudio Tucci | 03 luglio 2018

VIDEO

03 luglio 2018

In Veneto, l’ITS guarda al turismo, all’edilizia
sostenibile e alla meccanica

I PIÙ LETTI DI ITALIA

ultime novità
Dal catalogo del Sole 24 Ore

SCOPRI ALTRI PRODOTTI 

LE GALLERY PIÙ VISTE

00:00 / 00:00

L a spallata al Jobs act si allarga anche alle tutele crescenti: in

caso di licenziamento illegittimo, l’indennità massima, oggi

fissata a 24 mensilità, salirà a 36. La minima potrebbe salire

da 4 a 6 mensilità. Confermato il giro di vite sui contratti a

termine, la cui durata massima a sorpresa scende da 36 a 24 mesi, con

le causali che ritornano dal primo rinnovo dopo i primi 12 mesi

“liberi”. Giro di vite sulla somministrazione, mentre viene fatto salvo

lo staff leasing.

Dopo una serie di riunioni tecniche e politiche, l’ultima bozza del

decreto estivo esaminata al Consiglio dei ministri ieri in tarda serata,

ha introdotto dei correttivi in direzione di un deciso rafforzamento

degli strumenti che il governo Conte - su pressing del vicepremier e

ministro del Lavoro Luigi Di Maio - vuole mettere in campo per

contrastare la precarietà. Il tutto, nonostante il coro di critiche mosse

dal mondo produttivo - dall’artigianato all’alimentare, dall’industria al

terziario, alle Agenzie per il lavoro -, preoccupato dal rischio che le

nuove norme producano contraccolpi negativi sull’occupazione


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
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





VIAGGI | 2 luglio 2018

Ivrea diventa patrimonio
Unesco

VIAGGI | 1 luglio 2018

La 32° maratona delle Dolomiti
saliscendi (silenzioso) in bici

VIAGGI | 2 luglio 2018

Garda by bike, la ciclabile più
panoramica a Limone sul Garda

ITALIA | 1 luglio 2018

A Pontida il raduno del popolo
della Lega

CASA | 24 giugno 2018

Case di legno e di acciaio,
sostenibili e di design

Orientarsi tra tutor,
nuove regole su bonus
malus e ottenere
indennizzi per piccoli e
grandi danni



Un nuovo forfait a
maglie larghe: chance
per 500mila partite Iva

Donne ai vertici
aziendali: come
migliorare la qualità
nei CdA



In Veneto, l’ITS guarda
al turismo, all’edilizia
sostenibile e alla
meccanica

 


italia

 NAVIGA  HOME  RICERCA ABBONATI ACCEDI

     ATTUALITÀ PARLAMENTO POLITICA POLITICA ECONOMICA DOSSIER BLOG
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tutelata.

Non a caso, la riunione dei ministri è stata

particolarmente accesa, con i rappresentanti

della Lega preoccupati per l’impatto negativo su

settori che rappresentano una larga fetta del

proprio elettorato. Certo non è un caso che al

Cdm che vara il primo importante

provvedimento del governo Conte non fosse

presente il vicepremier e leader della Lega,

Matteo Salvini, che ha preferito festeggiare il

Palio a Siena. Di Maio ha annunciato che la stretta sui contratti a

termine nel cosiddetto “decreto dignità” «non potrà prescindere

dall’abbassamento del costo del lavoro nella legge di Bilancio per

consentire alle persone di avere contratti con più tutele possibile».

Tetto di 12 mesi per i contratti senza causali 

Tornando alle novità di peso sul contratto a termine. Può essere

stipulato senza causali fino a 12 mesi (rispetto agli attuali 36 mesi), e

raggiungere fino a 24 mesi di durata con il rinnovo che deve essere

giustificato da una di queste tre ragioni: temporanee ed oggettive,

estranee all’ordinaria attività del datore di lavoro, nonché sostitutive;

connesse ad incrementi temporanei, significativi e non

programmabili dell’attività ordinaria; relative a lavorazioni e a picchi

di attività stagionali. Il ripristino delle causali, secondo le imprese di

praticamente tutti i settori produttivi, si tradurrà in una ripresa del

contenzioso che, a partire dal decreto Poletti del 2014, si è più che

dimezzato.

Le proroghe dei contratti a termine scenderanno

da 5 a 4 e si applicherà un aumento del costo

contributivo di 0,5 punti per ogni rinnovo (la

versione precedente della bozza prevedeva che

scattasse a partire dal secondo rinnovo) - in

aggiunta all’incremento dell’1,4% a carico del

datore di lavoro introdotto già dalla Fornero -

destinato a finanziare la Naspi, la nuova

indennità di disoccupazione. Entra nel Dl la

disciplina transitoria: le nuove disposizioni

trovano applicazione ai contratti di lavoro a tempo determinato di

nuova sottoscrizione, e nei casi di rinnovo dei contratti in corso

all’entrata in vigore del nuovo decreto.

Stretta sulla somministrazione 

Pesante anche la stretta sulla somministrazione che viene equiparata

di fatto alla nuova disciplina dei contratti a termine, e soggetta agli

stessi vincoli. Dunque, al lavoratore da somministrare si dovrà

applicare la normativa del contatto subordinato a tempo determinato,

le Agenzie per il lavoro potranno avere fino al massimo del 20% di

assunti con contratti a termine, una percentuale calcolata rispetto

all’organico complessivo assunto a tempo indeterminato.

«Hanno reso la somministrazione impossibile

IL LAVORO CHE CAMBIA | 02
luglio 2018

Decreto «dignità», rinnovi a
rischio per 900mila
contratti a termine entro
agosto

VIA LIBERA IN CDM | 02 luglio
2018

Dalla stretta sui contratti a
termine alle
delocalizzazioni, tutti i
contenuti del Decreto
«dignità»
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perché senza toccare il contratto di

somministrazione impediscono alle Agenzie di

assumere a termine per somministrare lavoro

alle imprese utilizzatrici», commenta Arturo

Maresca (ordinario di diritto del lavoro a La

Sapienza). Preoccupazione viene espressa da

Assolavoro che chiede un incontro con il

ministro Di Maio: «Si determinerebbe una forte

riduzione occupazionale per i lavoratori in somministrazione -

sostiene - unitamente ad una riduzione della durata dei rapporti di

lavoro con il nuovo regime delle proroghe, e con riflessi per i 10mila

dipendenti diretti delle Agenzie occupate stabilmente nei 2.500

sportelli diffusi sull’intero territorio».

© Riproduzione riservata
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IN ARRIVO PRIMO DECRETO
GIALLO-VERDE | 01 luglio 2018

Imprese in coro contro Di
Maio: norme sul lavoro un
boomerang

Consiglio dei Ministri Lega Arturo Maresca
Università La Sapienza Luigi Di Maio Matteo Salvini
Normativa sui contratti
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Marte e il rover Curiosity sotto
la tempesta di sabbia

10

ATTUALITA | 25 giugno 2018

Trombe d’aria marina nella
Riviera romagnola

9

ATTUALITA | 20 giugno 2018

Gdf: da Tria a Conte, le foto
dell’anniversario della
fondazione

10

FOTO

VIDEO

RASSEGNA WEB ILSOLE24ORE.COM Data pubblicazione: 02/07/2018
Link al Sito Web

ASSOLAVORO 10



art

/ POLITICA

Luigi Di Maio, il decreto dignità:
tutte le idiozie nel testo varato in
Consiglio dei ministri

DILETTANTE ALLO SBARAGLIO

3 Luglio 2018

Via libera ieri, in tarda, serata al Decreto Dignità. Il Consiglio dei ministri, assente
Salvini, ha approvato il pacchetto di norme  rmato da Luigi Di Maio che lui stesso
de nisce «la Waterloo del precariato». Il provvedimento riserva parecchie
sorprese. Intanto mancano gli incentivi alle assunzioni stabili che il ministro del
Lavoro aveva più volte annunciato in queste ultime settimane. Arriva invece la
stretta su contratti a tempo determinato e somministrazione che si applica subito,
pure sui rapporti in corso.

Innanzitutto i contratti a termine potranno durare  no a 12 mesi e saranno
rinnovabili per altri 12 mesi ma solo in presenza di esigenze oggettive.
Speci candole chiaramente all’atto di ogni rinnovo. Come anticipato dallo stesso
ministro i rinnovi possibili scendono da cinque a quattro e già al primo scatta un
aumento dello 0,5% sui contributi da versare. In tutto, dunque, il medesimo
contratto potrà durare 24 mesi e non 36 come prima.

Leggi anche: Di Maio vuole condannare a morte Mediaset

JOBS ACT STRAVOLTO
Ma la novità più importante è proprio il ritorno della causale che obbliga i datori di
lavoro a dichiarare il motivo per cui assumono ogni singolo dipendente a termine.
Storicamente uno dei motivi che hanno alimentato le cause di lavoro. Proprio
l’eliminazione della causale, assieme ai contratti a tutele crescenti, introdotti con il
Jobs Act, è uno dei fattori che hanno fatto impennare la curva delle assunzioni,
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abbassando contemporaneamente quella dei disoccupati.

Ma c’è un’ulteriore novità, che smentisce le indiscrezioni di questi ultimi giorni.
Sia l’inasprimento contributivo, sia la causale obbligatoria, scattano pure per i
contratti in somministrazione, quelli intermediati dalle agenzie private per il
lavoro. Mentre in un primo tempo si pensava che fosse abolito lo staff leasing,
cioé la somministrazione a tempo indeterminato - il dipendente viene assunto
dall’agenzia e mandato in missione in azienda - è scattato invece un giro di vite
inatteso su tutti gli interinali.

LICENZIAMENTI PIÙ CARI
Stretta anche sui licenziamenti per giusti cato motivo oggettivo, come la crisi
economica dell’azienda, contemplati dal Jobs Act. Gli indennizzi ora vanno da un
minimo di 4 a un massimo di 24 mesi, in relazione all’azianità aziendale del
dipendente licenziato. Il Decreto Dignità prevede «un aumento del 50%
dell’indennizzo che potrà arrivare anche a 36 mensilità».

Tutte negative le reazioni delle categorie produttive interessate dal
provvedimento. Confcommercio boccia «la reintroduzione delle causali e
l’aumento incrementale del contributo per le imprese» che «rappresentano una
fortissima penalizzazione per le aziende del terziario e del turismo». Per gli
artigiani della Cna le causali rischiano di riprodurre «la stessa situazione di
incertezza che in passato è stata fonte di numerosi contenziosi». Molto critici gli
organismi di rappresentanza delle agenzie per il lavoro. Assolavoro esprime
«gravi e profonde preoccupazioni» , mentre per Assosomm si rischia una
«drammatica riduzione occupazionale per i lavoratori in somministrazione».

A fare il calcolo di quanti contratti a termine siano in gioco è Datagiovani che ha
realizzato un’indagine sul tema pubblicata dal Sole 24 Ore. Già ad agosto
scadranno 892mila rapporti a tempo determinato e quasi uno su due riguarda gli
under 35.

di Attilio Barbieri

Caratteri rimanenti: 400 INVIA
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